
                                    
 
             Blessaglia. Igor Visentin replica alle accuse di don Cesare Stecca  
                               

                                 Niente albero di Natale in piazza  
                     Il sindaco: «Non è colpa mia»  
 
 
(GIAN PIERO DEL GALLO)                                                                        GIOVEDÌ 10 DICEMBRE 2009 
 
 
BLESSAGLIA. Comune di Pramaggiore e Chiesa ai ferri corti per un albero di Natale che, 
dono della Carinzia al Comitato «Fiera dei osei», presieduto da Agostino Galli, doveva essere 
ospitato sul plateatico della Chiesa come avviene ormai da anni. Un secco «niet» dal parroco, 
don Cesare Stecca, perché a suo dire il Comune avrebbe richiesto la piazza sgombra per l’inizio 
lavori della rotonda; quindi niente albero. «Non c’è stata alcuna ordinanza né tanto meno una 
richiesta in merito da parte del Comune, anzi - precisa il sindaco Igor Visentin, visibilmente 
seccato per un fatto in cui il Comune non c’entra assolutamente - proprio per consentire la messa 
in opera delle luminarie e dell’abete natalizio, mi ero accordato con il presidente Galli non solo 
sulla data inizio lavori che comunque sarà ben oltre le festività natalizie, ma addirittura in caso           
di anticipi la ditta appaltatrice avrebbe iniziato le operazioni da tutt’altra parte, ben lontano dalla 
piazza in questione». Ma in previsione, oltre alla rotonda, c’è il restauro del sagrato voluto dalla 
Parrocchia; che sia questa la causa per cui l’albero è stato sfrattato dalla piazza?                                
Sempre di lavori si tratta. «Si è voluto incolpare il sindaco di un qualcosa che aveva invece 
cercato di risolvere - commenta Visentin - Sono dispiaciuto di questa tensione che crea solo 
dissapori tra la gente». Nel mirino anche l’impossibilità di accesso alla piazza sulla cui entrata                       
i vigili urbani hanno istallato un divieto che l’ha consegnata ad esclusivo uso della Parrocchia.            
Dalla polizia locale, chiamata in causa dalle dichiarazioni del parroco, una precisazione:                       
«Solo su richiesta avanzata all’amministrazione comunale da don Cesare Stecca, abbiamo 
provveduto a installare il divieto di accesso alla piazza, non è stata certo una nostra iniziativa». 
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